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--*-l GLI ERRORI l--
Llstatpromossa

in statistica
bocciata in latino

fatto scrivere a hti-
to>>, con riferimento
allo spericolato uti
lizzo del latinorum
da parte del presi-
dente della Lazio. A
infierire sullo scivo-
lone linguistico so-
no i ricercatori riuni
ti sotto la sigla del-
l'Usi, che nella loro
testata {dl giomalet-
to della ricerco fan-
nounapropostapro- istitútsmÍanstituitl
vocatoria: <<L'Istat
non sarà I'Ara Pacis, ma se c'è poca
dimestichezza con illatino, per salvarela
faccia(ta) tanto vale fare le iscrizioni in
inglese. Che sanno tutti>. Invidiamo il
loro ottimismo.
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di FRANCESCO OLIVO

Traletantericercheecensimenticondot-
ti dail'Istat se ne dovrebbe agg:ungere
una percontarequelli che, ancora, sanno
il latino. Gli statistici scoprirebbero così
che tra i cultori (o più semplicemente tra
i conoscitori) della lingua di Cicerone
non figura I'incaricato di scrivere le iscri-
zioni sulla sede deil'istituto. Nel palazm
di via Balbo, a due
passi dal Viminale,
compaiano scritte
dal tono grave, ma
purtroppo sbagliate.
Nella facciata anni
Trenta gli errori so-
no più d'uno e non
proprio trascurabili:
invece di <<Ethuno>,
compare <<Eto

hunc>> (sarà un tifo-
so dell'Inter nostalgi-
co del giocatore ca-
merunense?), <istit.
utemn al posto di
<<instituit> e anche
un oscuro <<temp ise-
bun>laddoveilpove-
roTacito avevascrit-
to <<templis ebuo>.

Sono già partite
le indagini per sco-
prire il somaro etra i
dipendenti romani-
sti serpeggia un so-
spetto: ([o avranno Temp isebur

ftemplb ebur!

eto.hunc (et hunc|
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